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SOTTO LA PRESSIONE DELL' ESERCITO DI LIBERAZIONE 

Il misleriu.su viaggili 
del signor Pi «card 

Mentre .il vecchio Sforza a Can
tici si abbandonava con Schuman 
nelle it.inze dell'albergo Carlton a 
quella morbida euforia salottiera fin 
de siede, appena increspata dajla 
malinconia esistenzialista di alcuni 
discepoli di Sartre, nel I:e/.zan libi
co si svolgeva, avvolta in un gran
de mistero, la visita del Ministro de
gli interni francese Julius Modi. 
nascosto dal -ionie di Signor Piccarti. 

Sforza brindava sulla Costa Az
zurra ioti Schuman all'amicizia « di-
simeretsata » italo-francese (Paolo 
Monelli ci precisa che il disinteres
se era sincero e che il cognac non 
c'entrava per nulla) ma nel Sahara, 
ai margini della Tripolitania, il si
gnor Modi investigavi sul valore I 
strategico e geologico (pare si trat
ti ili petrolio) delle regioni libiche 
sii cui la Francia desidera mettere 
le mani. 

Nell'attuale delicata congiuntura 
dei rapporti anglo-francesi, Scbu- i 
man gioca la carta dell'avvicina
mento franco-italiano nel tentativo 
di ottenere tla Beviti alcune conces
sioni sul piano della cosidetta col
laborazione europea in seno al piano 
Marshall. I.a Gran Bretagna ha reso 
pubblico in questi giorni il suo pia
no quadriennale che, qualora venis
se applicato integralmente, dovreb
be trasformare nel disecno dei suoi 
autori il deficit della bilancia com
merciale inglese con l'Eurona conti
nentale in un attivo a favore di 
Londra, dò che finirebbe per aumen
tare le difficoltà in cui si trovano la 
Francia e gli altri paesi europei tur 
procurarsi sterline. Se Cripps do
vesse realizzare il suo Diano, Pari
gi e gli a'tn paesi dcll'FRP diver
rebbero debitori dcll'Fnchiltcrra. In 
capo al i9Vi l'Europa, che eia sof
fre della deficienza dei dollari, si 
presenterebbe-come una regione co
loni-ile di' sfruttamento anche per la 
sterlina. 

I.'cufori? di Sforza serve ogsi a 
Schuman come mezzo di pressione 
per ottenere che Londra diminuisca 
l'a'rc//a del suo ambìzio'o piano: 
ma da qui a un mese forse, quando 
il I-o'ciun Office e il Quii d'Or-
s.tv si saranno accordati, il vecchio 
Conte non servirà più e sarà rimes
so ila parte. Gli « atout » del Mini
stro inglese sono più forti di quelli 
di Sduiman: c'ì- la Ruhr e lo sta
tuto di occupazione dclli Germania 
di mezzo, «ve che alla Francia pre
mono di più del « disinteressato » 
amore del vecchio Sforza. 

I giri di -orizzonte» di Pilir.zo 
Chici sono troppo povera cosa per 
Londra e Parici; non mette conto 
di parlarne, lo ricorda h stamoa in
glese e anzitutto il «Times». 

* . <*• r. 

Servilismi, e disprezzo 
Qualche giorno fa tra i suoi fon

di fi « New York Herald Tribune * 
ha inserito questo brano del « Loui-
svillc Courricr Journal » a edifica
zione della politica del governo De 
Gaspcrii «Gli italiani (il giornale 
vuole dire il governo di De Gaspc-
ri, n. d. r.) senza nessuna necessita 
e senza alcuna pressione da parte 
nostra, si sono presi l'incarico di 
cantare sulle onde della radio in iS 
lingue le lodi del piano Marshall e 
della politica americana in generale. 
Tutto ciò e fatto senza che il con
tribuentc americano sborsi una sola 
lira. Radio Roma infatti, «itiuta in 

• ottima posizione geografica, per rag
giungere quasi tutto il mondo, lan
cia i suoi messaggi di lode e di ami
cizia da Oslo a Londra ai paesi die
tro la • cortina di ferro », fino in 
Africa. Per parte nostra dovremmo 
ricordare che il piano Marshall e 
altri « generosi » (le virgolette sono 
nel testo, n. d. r.) aspetti della no
stra politica estera sono tanto nei 
no-tri interessi quanto in quelli de
gli altri. Ma è cosa commovente sa
pere che no? abbiamo nuovi alleati 
sulle onde della radio per combat
tere la seccante caricatura che fan
no i sovietici dei nostri motivi, e 
gli italiani «enza dubbio sono abba
stanza abili per cantre che Radio 
Roma ci sta rendendo un buon scr-
vir-o • . 

I buoni servizi sono pagati in dol
lari, vero, signor Conte? 

• • • 

La "missione,, Barkley 
* Molte voci ' corrono intorno " al 
viaggio in Europa del Vice Presi
dente degli Stati Uniti, Alan Bar
kley. Ufficialmente, il Vice Presi
dente ha attraversato l'Atlantico 
« per passare il Natale assieme agli 
aviatori americani che fanno fun
zionare il ponte aereo • ma, secon
do indiscrezioni che provengono dal
la fonte più informata o più inte
ressata (la stessa capitale america
na) Balklev sarebbe incaricato di 
una « missione diplomatica esplora
tiva ». 

La tesi natalizia troverebbe con
ferma nel fatto che ad accompa
gnare il compassato senatore an
dranno a Berlino il comico Bob 
Hope e l'attrice Jane RusscI, detta 
anche la « donna atomica ». Altri 
ritengono che non esista soluzione 
di continuiti tra la fallita « mis
sione Vinson ». progettata da Tru-
man prima delle elezioni e abortita 

•per l'intervento del generale Mar
shall, e questo viaggio di Barkley a 
Berlino, nel centro nevralgico della 
« guerra fredda ». . 

II Barkley non avrebbe l'incarico 
<ji compiere delle precise avance 
nei riguardi delle autorità sovieti
che. ma sarebbe autorizzato « a sta
bilire dei contatti ove dall'altra 
parte se ne mostrasse il desiderio ». 

Fin qui siamo ancora nel gene
rico e nel campo delle illazioni. Ma 
e certo che il viaggio di Barkley 

' non ha il semplice scopo di conso
lare i piloti americani che cercano 

'.. faticosamente di vincere le nebbie 
r* lerlinwi. Il « caso Vinson » sembra 

non essere un episodio isolato, tanto 
più che i recenti sviluppi della si
tuazione internazionale (Cina e 
O.N.U.) sembrano aver convinto gli 
Stati Uniti della necessità di dimi
nuire la tensione artificiosamente 
creata con la cosidetta « crisi di 
Berlino ». ' , . - , 

D'altra parte bisogna osservare 
che il vice-Presidente 'degli Stati 
Uniti e preceduto a Berlino da un 
nuovo tentativo scissionista ameri
cano, non certo fatto per migliorare 
le rela7.ioni con l'Unione Sovietica: 
l'arbitraria creazione di una Kom-
mandatura occidentale nella capi
tale tedesca. Ci troviamo forse in 
presenza di una nuova applicazione 
della « politica delle parallele * (at
teggiamento offensivo da una parte 
e « missioni Vinson » dall'altra) o 
forse assistiamo ad un estremo ten
tativo di sostituire a quelle consu
mate, nuove « merci di scambio ». 

L'agenzia americana INS mette 
in relazione le quasi sicure dimis
sioni di Bcdell Smith, ambasciatore 
americano a Mosca e protagonista 
della guerra fredda, con la missio
ne Barkley. Apparentemente gli 
Stati Uniti stanno sostituendo con 
uomini nuovi le vecchie pedine del
la politica aggressiva. Volontà di 
pace? Putroppo molti i altri fatti 
parlano in senso nettamente con
trario. 

I. t. 

La mediazione dei Quattro 
proposta al governo di nanchino? 
L'ambasciatore di Ciang presso un governo estero avrebbe ricevuto 

la proposta - Le armate nazionaliste del Nord praticamente eliminate 

DIALOGO COL GOVERNO CLASSISTA 

" Tuffo è impossibile 
contro i miliardari „ 

ficco il succo di un infelice discorso di 
Saragat, uomo della classe capitalista 
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Tramili.Ilo pasto di una famiglia contadina nella Manchiria 

liberata dall'Armata Popolare 

1 DUE INCENDI ALLA "PETTINATURA,, E ALLA "SNIA,, 
• 11 *- i 

Monopolisti in lotta 
dietro la "cortina di fumo,, 

Le autorità inquirenti e i dirigenti industriali continuano a mantenere il 
loro riserbo - La stampa non può visitare lo stabilimento di figliano liiellese 

VIGLIANO BIELLESE, 24 La 
notzia del nuovo incendio dello sta
bilimento della Snia a Varedo è 
piombata cerne un fulmine tra 'a 
popolazione di Vigliano, ancora 
scossa e costernata per il grande 
rogo che l'altra notte ha distrutto 
un miliardo e mezzo di lana alla 
~, Pettinatura - . Questa gente non 
può Jare a meno di mettere assieme 
i Ulne fatti, avvenuti a cosi breve 
distanza di tempo, soprattutto quan
do sul primo pesano f,ià tanti cle
menti oscuri: il rifiuto dei dirigen
ti di permettere ai giornalisti di 
visitare lo stabilimento colpito; la 
attrezzatura meccanica e tutti i ma
teriali - miracolosamente - intatti e 
perciò la possibilità di continuare 
regolarmente il lavoro, mentre dei 
1.400 operai, solo centocinquanta 
sono tornati alla fabbrica e gli al
tri sono stati mandati a casa; il fat
to che malgrado gli enormi profitti 
(circa 9 milioni al giorno di utile 
netto) il lavoro fosse stato reccn-
temente ridotto all'improvviso da 58 
a 24 ore sctimanali mentre le al
tre pettinature italiane lavorano 
dalle 40 alle 48 ore al giorno. 

Oggi ancora i dirigenti dello sta
bilimento sono stati inavvicinabili. 
Altrettanto si dica delle autorità 
inquirenti: ermetismo assoluto, per
chè? 

Dietro questa - cortina di fumo » 
— come l'ha chiamata un giornale 
torinese — si wiiotono figure ben 

note di miliardari, figure di quel 
mondo che la povera gente ha in
travisto in parte, recentemente, at
traverso uno squarcio, quando ha 
saputo clic Brusadelli guadagna in 
un giorno quello che uno statale 
mette assieme in cinque anni. E di 
fronte ad alcune di queste figure 
Brusadclli non è che un nano. Stra
no mondo costellato d[ miliardi, do
ve spesso due giganti impegnano 
duelli immani, fino all'ultimo san
gue: la pesta e un pacchetto di a-
zioni, le armi i listini di borsa, te 

lana M, strappa qualche filo dalls 
pezza, tira fuori un cenno, e dà 
fuoco ai fili. Questi bruciano sen
za fiamma, lentamente, contorcen
dosi C diventando un grumo oriolo 
ferro. Invece le fiamme si sprigio
narono da tre luoghi diversi. E 
coloro che parteciparono all'opera 
di spegnimento, le videro propa
garsi in profondità con una velo
cità impressionante. 

Dolo, dunque. Gli operai chic-
dono j Cr questi motivi una rigo
rosa inchiesta e s-arcbbcro pronti 

dagini in corso. Ma pare che i ca 
rabinicri non ne vogliano sapere. 
EsH si mantengono chiusi nei Joro 
riicrbo. Quando l'opinione pubbli
ca potrà essere illuminata su que-
"to affare losco, al quale è seguito, 
a distanza di 48 ore; l'incendio àc1-
la Snia di Vadcro? Staremo a ce
dere. E all'erta. 

P. S. 

IL CONVEGNO DI MILANO 

L'inchiesta nel Paese 
sui disastro dell'ARMIR 

MILANO. 24 — Tutti i redurl del
l'ARMIR sono stati invitati a tur-

doc,mentaz;oni. tcatlmo-

MAC ARTHUR SI PENTE DI AVER LASCIATO IMPICCARE TOJO 

19 criminali 
amnistiati in 
Lo "Himmipr nipponico., compreso nell'amnistia 

TOKIO. 24 — Dopo la contrastata 
esecuzione del sette criminali di guer
ra giapponesi, una sensazionale notizia 
è stata diramata oc.«;Ì dal quartler 
generale del Gen- Mac Arthur. Alvln 
C. Carpentcr. capo dilla sezione le
gale del quartiere generale, ha dato 
l'annuncio con un apposito comunica
to che sono stati oggi rilasciati dalla 
prigione di Sugamo diciannove crlmi-
na'I di guerra giapponesi che erano In 
attesa di cwcre processati. Rientrano 
nel provvedimento di « clemcn7a » an
che 17 psrsone Incluse nella categoria 
prima, eh* comprende vari capi * 
grandi industriali del Giappone mili
tarista e aggressore. 

« Amnistia natalizia » * stata defi
nita dal portavoce di Mac Arthur que
sto nuovo atto dei governatore mili
tare americano che negli anioientl di
plomata! di Tokio è ritenuto arbitra
rio e ingiustificato Carpenter ha ag
giunto che con i processi di Tojo. 
Toyaìa e Tamura e con l'odierna am
nistia natalizia « si concludono i pro
cedimene a carico de! leader» giap
ponesi del tempo di guerra ». 

Il --sto del comunicato ufficiale ha 
suscitalo meraviglia e reazione in mol
ti ambienti diplomatici di Tokio. Es
so dice infatti- eli processo di Tojo 
ò l'ultimo de! processi del criminali 
di guerra giapponesi colpevoli di de
litti contro la pace ». Le 19 person*-
HtA che sono state rilasciate in base 
aTamnittla odierna, «erano state ar
restate per venir poi giudicate da «ra 
tribunale Intemazionale »: il verdetto 
cont-o To?o *d ! suoi colmoutatl ha 
mostrato però che gli Imputati non 
militari, qua'l Shlgcmltsu e Togo. •». 
no stati condannati non per atrocità. 
ma per aver partecipato a complotti 
di caratt-re aggressivo Ta!e verdetto, 
e costituii» iw» precedente giuridico 
che fa pensare che sia molto impro
babile» eh-? no'ssa venir provata 'a col-
orvclezza del resto del Gabinetto 
tojo» 

Secondo gli stessi ambienti è Inoltre 
sbalorditivo che personalità come II 
propagandista Shume! Okawa che era 
stato precedentMncnte classificato fra 
I cofmputatl di Tojo come importante 
Immutato del delisti di guerra venta
nno ora amnistiati. Un altro caso an
cora più inaudito secondo numerosi 
ambienti a'iratt e rlapocnesl è quel
lo del ben noto capo di polizia Gen-
ki Abe. detto lo « Hlmmler nipponi
co » che vede anche luì schiudersi le 
porte della prig'o'ie di fugamo dopo 
avervi fatto una brtve permanenza 

Lo razioni della «cnsazionale amni
stia secondo l'agenzia francese AFP 
•,-mhrano doversi ricercare senza dub
bio ncM'cvoluz'oie della situazione In
ternazionale caratterizzata dalle vitto
ria dell'Armata Popolare in Cina la 

quote, gli alti, i bassi. Un miliardo a dare il loro contributo alle in 
di lana bruciato può significare un J -' -'- "*- -"-- ' — 
crollo improvviso delle azioni del 
rivale, l'occasione propizia per met
tere le mani sui suoi pacchetti. E 
che ci vuole a distruggere un mi
liardo di lire di lana? La lana bru
cia male e difficilmente, si sa. Ma 
i giornali di Torino hanno parlato 
diffusamente del » giuoco delle can
dele -. Si taglia in quattro pezzi 
una candela, si mettono i pezzi in 
quattro punti diversi di uno sfabi-
Hmenfo, si versa un po' di prfroiio 
sulle baile — mettiamo — di lana 
e si dà fuoco. Un uomo solo può 
fare tutto in un quarto d'ora. 

I vecchi operai della ~ Pettinatu
ra -, hanno escluso che la lana ab
bia potuto prendere fuoro con tan
ta rapidità. CliiunquC del resto co
nosce queste cose, e sa che quan
do il commesso del nego-io vi ruo- ";r?,*JroVf- . .„ „„ „ t f . . . „ 1u 
le dimostrare che - è proprio P»r„ | [ ^ ^ ^ ^ d?'k,SÌ " „'." 

— . Idìviduando le responsib-lità cesii ai
ti comandi. 

[ La decisione è stata presa al<a "ne 
'tlcl Convegno del reduci dall'URSS 
i dell'Alt.» Italia, '«nulo»: in questi 
j giorni a Milano alU pre&eri/a al de 
legazioni da Torino. Ceno;a. Vcnc-
Ka, Bologna Reggio E nilla. Bresrla. 

! Sondrio ed ari he Roma, o'.tre a: rap j 
presentanti di molte altre Provincie 

.-'o -. ^io è • t«to presieduto dal j 
reJure Franco Serio, autore dei li-i 
bro « L* a teppa accusi» e membro j 
del Comitato Naz'onale per l'inchie
sta sulI'ARMIR La mozione finale 
del Congresso, approvata ell'unani-
tn.ti d i e • ver ut i -flertna r.—>v- te 
la necessità che si giunga al p'.ù pre 
sto ad un'in-hiosta per determinare 
le responsabilità de! comandanti l/» 

, . mozione eh ed» Inoltre: 1) J'adeeua-
quale come è noto ha fatto mutare•-n---0 do''irdcn-iià di prigi-n T ai 
Decisamente la politica di Mac Arthur, reduci; 2) la sol!e-ita concessione 
ne! confronti del trtast e de! militari- delM pensione di guerra ahe fami 
stl giapponesi. ET ormai chiaro che 11, r -. <*ri cadmi dr! "ARM1R. rolchc 
govrmo americano tende a fare del tali essi vanno considerati dopo 11 
Giappone un bastione militare e ag- ; riconoscimento dei Governo ttalano 
gresslvo contro la Cina Popo'are. che non vi sono p'ù prigionieri in 

E" sintomatico inoltre il murato at- Russia; 3) il reddopp'o de:;e irriso-
tegsiamento dei giuristi ufficiai! ame- rie pensioni. Indennità e assegni va-
rlcani nel considerare ! reati di ag- ri agli orfani, vedove e mutilati; 4) 
gresslone e di provocazione di guerra l'assegnazione i-rimediati di una !n-
Negll ultimi tempi infatti avvocati dennltà 'nvem»le str«ordinaria a tut-
dclla corte suprema americana hanno t« re vittime dell'U'tima guerra 
sostenuto che l'azione penai*» per lj E' stato pure deciso d! pronuoverc 
dermi contro la pace e contro iVxs-r- ja Milano e in tutu l'Alti Italia uno 
vanza del trattati è da ritenersi In-'sere di convegni conferenze e nu-
costituzionale. intoni 

| NANCHINO. 24. — Le voci che 
i circolavano ieri a Nanchino e nfe-
I rlte da alcune agenzie di stampa 
Uficondo le quali vi sarebbe una me-
diaziono s'raniera nel conflitto ci
ne s" sono state precisa e og<;i dal 
corrispondente dellVt.F.P. Questi 
si è dichiarato in grado di aflerma-

| re che nessuna ambasciata di gran
de potenza ha finora fatto passi 
pi c s o il governo cine-e per propor-

' uh di appellarsi ai buoni urlici di 
uno o |)iù paesi al line di cercare 
una soluzione di compromesso nel
l'attuale conflu'o, ma che una pro-

, pos a del £e»»eie sarebbe stata ffltta 
[ . in una ^pitale estera .. all'amba-
, sciatore cinese in quella sede da 
parte df*l governo presso il quale 
eqli è accreditai. Si tratterebbe di 
una mediazione dei Quattro grandi 
^Stati Uni 1, Gran Breta£;n-\ Fran
cia e URSS); e poiché evidentemen
te tale richiesta di mediazione do
vrebbe essere formulata dal gover
no di Nanchino, essa saiebbe a.'ual-
mente allo studio di questo governo. 

Secondo li governo di Nanchino. 
U compromesso dovrebbe fondarci 
sulla suddivisione del territorio e 
non su una co>perazione nel gover
no centrale Ques a proposta, si fa 
notare in alcuni ambienti della ca
pitale. implicherebbe però una di
visione della Cina che non è affatto 
negli interessi del popolo cinese. 

Nel campo delle attività militari 
<rf può affermare che le armate na
zionaliste nella Cina del nord sono 
s'ate eliminate, agli effetti militari, 
come lo sono sta e quelle della Alan-
ciuria. E' impressione generale che 
i soldati nazionalisti, pur facendo 
mostra di battersi a solo scopo di
fensivo. non attendono altro che 
una pace negoziata. Ormai le trup
pe nazionaliste Jion appaiono più 
dispose a una lo'.ta effettiva. Dal 
conto suo 11 Comando dell'Armata 
Popolare preferisce che le zone di 
Pechino e Tien Tsin ancora in ma
no ai nazionalisti cadano per fame 
e per mancanza di rifornimenti 
piuttosto che per mezzo di un at
tacco che porterebbe alla distru
zione dei tenori s-orici delie due 
«rdiidi cita cinesi. 

La città di Tien Tsin che conta 
circa due milioni di abitami preve
de ornisi prorsima la liberazione. 
E' diffuso però il timo>e che le trup
pe nazionaliste si abbandonino a sac
cheggi e disordini prima della resa. 
I negoz: sono ne la maggior parte 
chiusi menue gli abl siiti limasti 
sui luogo mos'rano la loro visibile 
preoccupazione. 

Nel s-?Uorc a nord di Nanchino la 
battaglia di annientamento contro le 
tre arnute del generale nazionali-
wa Tu Yu Ming che sono accerchia
te da 24 giorni e che ricevono scai-
so riforn:mcn o dall'aviazione, ti 
avvia ormai verso la conciliarne. 

Si apprende intano da Sciangai 
che il governo di Ciang Kai Scek 
ha deciso, come era stato previsto, 
ai non effettuare la vendita di lin
gotti d'oro e d'argento in cambio 
.Iella moneta svaluta a 'raendo pre-
tsto dagli incidenti seguiti al pri
mo annuncio di tale disposizione. 

Ecco una politica di classe: da 
una parte minimizzare, ironizzare, 
non avere coscenza della miseria 
delle prandi masse; dz'l'altra rite-
nere dannosa, impossibile, l'impo
sizione di qualsiasi sacrificio a» ric
chi, idYiiti/icaiido t loro iuf*\-<'ssi 
con (.tifili della nazione. 

Di questa politica costiuiscc ini 
lieliiiStmo «empio ti discorso con 
cui il sociallraditore Saratjat ha 
respinto — a nome del governo — 
le proposte dei comunisti per alle
viare Ir condizioni dei lavoratcri 
nei mesi invernali Le frasi che ri
portiamo — contrapponendovi le in
terruzioni o alcuni degli argomenti 
portati dalla cpposiziotie nel dibat
tito — «Km» .futi pronunciate te
stualmente dal ministro. 

Il compagno Novella arevu ci
tato alcuni dati per uidicare 'a 
grarita dilla situazione economica 
del paese. Due milioni e 219 mila 
disoccupati; 400 mila in più che nel 
1946-47. La percentuale dei senza 
lavoro rispetto a tutta la popola
zione attiva salita al 10 per cento, 
e rispetto alla popolazione salaria
ta al 22 per cento. Una paurosa 
concentrazione della disoccupazio
ne tri alcune regioni, come in E-
nnlia dove la metà circa dei sala
riati sono senza lai>cro. Un milio
ne e 200 mila pensionati con 130 
lire al giorno di pensione; un mi-
liou-3 di disoccupali senza sussidio; 
un milione, e 400 mila lavoratori 
che lavorano a orario ridotto. 

Come risponde SARAGAT7 
» Non è vero che i disoccupati 

siano poi moltissimi; una percen
tuale del nove per cento di disoc
cupati non è altissima*. 

DALL'OPPOSIZIONE; E quanti 
ne vorresti? 

SARAGAT: E' certo un proble
ma che deve preoccupare il gover
no e chiunque abbia senso di uma
nità. Ma non è cosi tragico come 
si vuol far credere. 

DA SINISTRA: Se non sono mol
ti, profittane per dare il sussidio 
a chi -non lo ha! 

SARAGAT: Il governo ha già fat

toi invasori deta Costarica 
si ritirano 

SAN JOSE' DI COSTARICA. 24. 
— Dopo la rioccupazione di La Cruz 
da parte dell esercito costaricano. 
le forze che invasero la Costarica 
iu" "ettimane fa hanno iniziato a 
ripiegare verso il confine con il 
Nicaragua Un comunicato ufficiale 
dice che «il nemico si ritira :n di
sordine ». 

to tin 7iotct'olc sforzo stanziando 
40 miliardi per larari pnboiui. 

NOVELLA: Perche non dici che 
serviranno ad assorbire solo un di
ciottesimo dei disoccupati? 

Trascuriamo a questo punto quei 
la ampia parte del discorso che il 
social - traditore ha dedicato alla 
polemica anticomunista più banale. 
Evitando con cura ogni necenno ai 
pensionati il ministro ha cosi prò-1 
suonilo; I 

. i'ai licenziamenti ;vira bene di
re aria parodi chmr(>. Il governo1 

non può imporre per legge mjli in
dustriali di non licenziare gli ope
rai dalle fabbriclic. 

DA SINISTRA: Perche? 
SARAGAT: perche yli indignali 

avrebbero un argomento jcrmtda-
bile per imporre aiti piezzi e chir 
dcrc finanziamenti allo Stato. 

DALL'OPPOSIZIONE: Ma que
sto è un ricatto.' perche non Hnjl'a-
te loro le unghie. 

DI VITTORIO: Perche n< „ rie" i 
nascete i C'onsiyli di Gestione ' 

SARAGAT: Il problema dei li
cenziamenti non ha la j)or»ata che 
voi gli attribuite. Non e iem ri.-
in Italia ci sia il pencolo di licen
ziare 300 mila o 150 mi.a operi.:. 
Agitando questo fantasma l'opposi 
zionc fa il GIOCO deoli industriali. 

DA SINISTRA: A'on ienyi i Gior
nali? 

NOVELLA: ZellCrbaeh hu chie
sto il licenziamento di un epcrmn 
su tre. La confindustria ha un prò I 
gromma di 150 nula licenziamenti. I 

SARAGAT: La politica del govcr-1 
no non è quella della eou/irid».strio. ' 

VOCE A SINISTRA: Bene. Allo j 
ra accettate la richiesta del blocco' 
dei licenziamenti. | 

SARAGAT: Voi n,n fate nessunu I 
proposta scria. Il governo pensa ti 
salvare la lira, alle necessità della 
produzione e della riduzione de. 
costi industriali. Priuui di tutto c'è 
un problema di disciplina nelle fab
briche. 

Dì VITTORIO: Chiedete discipli
na agli operai ma subite i ricatti 
dcyii industriali. 

SARAGAT: Quatno alla ri(rg<' 
nizzazionc tecnica occorrono capi 
tali. 

DA SINISTRA: Vi abbiamo det
to dove trovarli: togliendoli ai prò- i 
i.tti dei monopolisti, alle centinaia 
di Brusaicllt. i 

IL SOCIALTRADITORE (agitati. ! 
dosi): Questa rostra projiostn e de
magogica, poco seria, irrealizzabi
le, come tutte le vostri proposte.' j 

NOVELLA: L'optinone pubblica 
pensa il centrano. 

SARAGAT Incidendo la caini;.): 
Siete dei funzioni-ri piccolo bor-
ihczi! 

A SINISTRA: !? 
SARAGAT: Sono convinto 'di ap

partenere a uv. governo profonda
mente democratico, legato agli in
teressi dei lavoratori e del paese. 
(ovazione dei clericali). ' - -' 

DA SINISTRA: Accetta allora le 
misure che proponiamo, almeno 
quelle che non costano nulla al bi
lancio dello Stato. 

SARAGAT: Il governo respinge 
tutte le proposte. 

DA SINISTRA: Bri>o. La Con
findustria avrebbe par'ato cn'»c te. 

Ecco il succo di un governo di 
classe e del discerso di un social-
traditore: tutto e possibile contro 
i lavoratori, tutto e impossibile 
contro la classe più reazionaria, i 
cui interessi egoistici si identificano 
per il governo con gli interessi del
la Nazione. 

E' uscito 11 n 20 (edizione Ita 
liana) di 
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E'una strenna natalizia 
ohe in tutta le laminile 
Italiane tara contata fra 

grandi a piccini. 

Saragat si è rivelalo un ottimo 
portavoce di Rru*adelli 

di guerra 
Giappone 

IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA DOPO LE FESTE 

Gli organi regionali 
nel progetto governativo 

/ Colutali potranno imuorte tributi e fare p>a 
ni di opere pubbliche nell'ambito della Regione 

E' «tato stampato a Montecitorio• vento di almeno due terzi dei con 
il disegno di legge presentato dal 
Governo sulla costituzione e il fun
zionamento degli organi regionali. 
Tale disegno di legge, che dovrà 
essere discusso dal Parlamento do
po le ferie natalizie, riguarda le 
regioni italiane che non abbiano 
Sia. come la Sicilia la Sardegna la 
Va! D'Aosta e l'Alto Adige propri 
statuti speciali. 

Il Consiglio Regionale elegge a 
magporanza assoluta con l'inter-

INTERVISTA CON LE DEIEGAZONI STRANIERE DEI CO.tfGU 01 GESTIONE 

In Polonia ed in Ungher ia 
alimentano i salari e la proti azione 

Sono giunti ieri a Roma Szyrnon 
Dobrzynski del Comitato Centrale 
dei sindacati polacchi, la signorina 
Lascio Bgoregg de! sindacato chi
mico ungherese, Drakos Lajcs pre
sidente del sindacato metallurgico 
ungherese e Bela Lakatos della 
confederazione generale del lavoro 
ungherese. E&si erano reduci da! 
terzo congresso dei Censi: li di Ge
stione e del!c visite a'Ie maggiori 
fabbriche del Nord. 

Abbiamo approfittato dell'occa
sione per una intervista. Essi ci 
hanno immediatamente espresso la 
loro profonda ammirazione per il 
livello politico deKa discussione 
tenutasi a Torino e per la capacita 
politica dei dirigenti e degli atti
visti dei Consigli di Gestione ita
liani. 

Quali sono le differenze tra lo 
svi'uppo del movimento dei con
sigli di Gestione in Italia e nei 
vostri Paesi? abbiamo chiesto loro. 

Il polacco ha dichiarato che i 
Consigli di Gestione possono ormai 
esplicare la loro attività per un la
voro costruttivo perchè hanno eli
minato ogni struttura monopolisti
ca. - Tutte le nostre proposte ten
dono a costruire una nuova vita 

sociale che porta la Polonia verso 
il socialismo. E* questa ' la diffe
renza fra le condizioni della Po
lonia e quelle dell'Italia. In Po-
Ionia i Consigli di Gestione seno 
ufficialmente riconosciuti da una 
letxc speciale che stabilisce l'in
tervento della formazione de! pia
no di ricostruzione e nella sua ese
cuzione. Essi inoltre si interessano 
de le condizioni di lavoro degli 
operai della loro cultura, dei loro 
6varhi. Posso annunciarvi che dal 
primo gennaio prossimo in Polonia 
ci sarà un aumento generale dei 
salari perchè è stata fortemente 
aumentata la produzione. 

II compagno Lakatos, risponden
do alla stessa domanda ci ha detto 
che in Ungheria i Consigli di Ge
stione hanno una parte assai im
portante nell'esecuzione del piano 
triennale. Fino a poco tempo fa i 
Consigli di Gestione ungheresi so
no stati una organizzazione di con
trollo sui capitalisti; dopo la na
zionalizzazione delle industrie essi 
si sono trasformati in una orga
nizzazione che mebilita gli operai 
ungherési per la realizzazione 
del piano. E siamo riusciti infatti 
ad ottenere che esso venga por

tato a termine in soli due anni e 
cinque mesi. 

L'interv^ta è quasi finita, ma il 
compagno polacco vuole ancora 
pariarci dei rapporti tra l'econo
mia ita'iana e quella del suo paese. 
«Ho visitato la Fiat, la Viberti. la 
Sanriorgio, l'Ansaldo. In queste 
fabbriche si lavora per esportare 
nel nostro paese autobus, una nave 
da trasporto ed altri prodotti. E" 
que*to un successo ottenuto dalla 
visita della delegazione dei Consi
gli di Gestione italiani in Polonia. 

Bombardiere americano 
precipita nell'Alaska 

FAIRBANKS (Alaska). 24. — Il 
comando della base aerea militare 
americana di Fairbanks annuncia 
che sono stati rinvenuti ieri i ret
tami di un bombardiere « B. MI • del 
quale mancavano notizie da mer
coledì. Le 10 persone che si tr^va-
v?no a bordo sono decelute. 

Il bombaldicre era pa-t.to da'l» 
base per effettuare un vo.o di pro
va nel clima artico. 

siglicri il Presidente della Regione. 
Tra le materie di competenza del 
Consiglio e l'imposizione di tributi 
regionali, la creazione di istituzio
ni pubbliche regionali, l'approva
zione dei piani generali di opere 
pubbliche regionali e dei finanzia
menti relativi, ecc. 

Sull'attività legislativa del Con
siglio regionale vigila, in base al 
progetto governativo, una commis
sione di controllo presieduta da un 
Commissario governativo, nomina
to con decreto dei Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione de. 
Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio di con
certo col Ministro dell'Interno. La 
Commissione può rinviare all'Am
ministrazione regionale (il rinvio 
ha carattere definitivo) le delibera
zioni che ejisa non ritenga « rego
lari nella forma » o che ritenga 
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Rinascita 

PICCOLA P U B B U d T A ' 

SOCItTA' PER 1A PUMLICiTA' 
IN ITALIA IS .P .LI 

Via del Parlamento o • . T*ltrono 
ti -372 e 63 Ki ore «.Jf-ll. 
/fin. io par. . Neretln tariffa doppi.. 
ritnresvinnarla esclusiva 
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MACCHINE n u j h r r n errn.oa». tinnir Tino 
veni >n<i. Min n ;iS. teMmo 671.1;. l l i l»n. . 

(«C'C.'ASION» 

1.000 lire per rinnovare 
la patente automobilistica 
L.a Direzione Cenciaie della Moto. 

nzzazione Civile ha inviato a tutte 
le Prefcttuic le nonne relative alla 
revisione de.le patenti automobii.stl 
che di qualsiasi grado. 

Come e stato già detto, le patenti 
dovranno essere consegnate agli uf. 
flci speciali di P. S. incaricati della 
ricezione. Per la città di Roma a 
mezzo delia stampa, la Questui a ten
derà noti 1 dieci Commissariali d. 
P. S.. presso cu: gi« interessati do
vranno presentare il documento ac
compagnato da dur fotografie formato 
tessera ed cfTcttus.-e il pesamento di 
L. 1.000 comprese 400 lire re'at-ve aKa 
tassa di cenerei; one governativa. 

I! pagamento delle regioni kh P.S. 
anticipato ?\ 30 dicembre 

L* Federazione Ital-ana dei Pen
sionati ha fatto presente che in oc-
cas.one della festiv.tà d: Capodanno 
i pcns.onatj della Pi evidenza SociaJc 
avreboero potuto rl'cuotcxe .a n o 
desta pensione soltanto .'• 3 {urna <> 
del 1919. Aderendo ai:a r .-.li. ta ed 
lite g.uste co|is dcraz on. ri»"' ?. detta 
Fcderaz.one. " M nistero del '.i\o:o. 
d'accordo con 11 MIn'stero de! e Po. 
«te e deKe Telecomui.caz.n:. ha dr'o 
disposizioni perchè i! pagamc.vo tfe:-
e pensioni presto p'1. i.ffìci .̂-i~:?l- sia 

anticipato a] 30 riicemhre prose.mo. 

E' uscita « Rinascita » 

E' u.«cito il numero di dicembre ni 
t Rinascita » I! fascicolo contiene I 
seguenti artico!:-

Pietro In^rao Governo onoro; Lul-
î Artesano Come i comun-<ti tolt'io 

. , . . . . . """ipcr la pace; Viììo Spano / »niTi«tori 
«eccedere la competenza dell'orga-j;, r d < vogUono sa:,^Te tindu irta mi
no che le ha emanate ». Il progetto 
d: legge governativo ignora il caso 
di conflitto fra Consiglio Regionale 
e Commissioni di controllo, conflit
to previsto invece dalla Costituzio
ne la quale stabilisce che — nel 
zsso che il Consiglio Regionale ap
provi nuovamente una dehberaz.o-
ne rinviata dalla Commissione di 
controllo — il Governo può portare 
la questione davanti alla Corte «.o-
stituzionalc. 

Le Regioni provvederanno ali? 
prima formazione dei propri uff'oi 
con personale comandato dalle Am
ministrazioni dello Stato e, ove oc
corra, degli Enti locali. 

Gli auouri del Parlamento 
al Presidente Einaudi 

Le Delegazioni di deputati e di se 
natori che il primo gennaio prossimo 
alle ore 10,30 si recheranno al Qui. 
ridale a porgere gli auguri di Ca
podanno al Presidente della Repub 
b'.tca saranno formate dag.i uffici d 
Presidenza delle due Camere e dai 
Capi del gruppi parlamentari. Per la 
Camera, oltre l'uffic-o 0. Pres denza. 
interverranno gli onorevoli Togliatti, 
Cappi, Ner.nl. 

j.crana; Oraron Poesie; Ve/ o Crisa-
l'u: i" / / s'-xtcuia pfirianiCntsre » ideale » 
e l'attuale maqg'OTanza; Ru-cco Zan-
Z andi: Fronda dcmocruttnna e pon
ila fasciai; Franco Rodano / . oro dt 
Ce onne; Iialo Calvino: Snrerr.o COTIC 
Onero; Jose Roth /; primo sciopero. 
Mario Alleata- Una IH'ca uni .'unita 
d'-gli mlcUcl'.uati progrtssivi — G't 
teimnati sovietici aprono nuore l'ic 
'Un scirrtza b'olwrtcì; Felice Platone 
Il rr.irxismo-!eninivmo in Itnln pri-nn 
e dopo la Storiti del Part In Co-it;n-
)M (t>) d ll'URSS: Ve-cine I> vi im-
pcr*rc.':*mo e nano-nalivy.o Tjc.'IVlmert 
ca tnl'.ri — / rompiti de! Patino co 
>nuni*"<i cccotlov-eco: I uchino V.'-con-
tl: Sui modo dt mettere in sena unii 
romnfJin tìi Sahcspfarc — ?-~ fcif-
tag'ta dele idee; A C temolo Chie'-i 
e "~ "-•'- - •• —• • * -
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.pur*! 
UM0 A£OVl*lCtJ 
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&."> 
§-£^J ftr TLTTt Li I\D15T»II 

Comode facilitazioni di paga 
mento . Prezzi d fatmnea 
Fabbr.ca e Deposito. VI» tei 
iMtrani. Il (Scaio S Lorenzo» 

Te! *»l Ots 
Amtnnlstraz.one Vi» Vieen-
*a MI. Tel «K.»ts . Rirha 

Sln'.o in Italia -negli ultimi 100 an-
i (Frarvro Rodano) 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

58 69 .16 13 81 
32 3 52 25 2 
63 69 31 61 8 
50 3 8? 31 23 
54 31 70 II 4 
70 59 38 76 73 
4* 46 40 23 73 
41 46 21 21 83 
Il 53 56 HO 35 
66 50 22 9 48 

TOTOCALCIO 
augura 

BUON NATALE 

BUONA FORTUNA 
e rammenta che i-un 

la selleria elei 
Concorso rti Natale 

potete vincere migliai? di 

CASSETTE SARTI 
CONDIVATE U SCHÈDA N. 15 
(Come già comunicato. 
la partita NapoH-Verono 
non è valida agli effetti 

del concorso) 
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